
SCANZOROSCIATE Massimiliano Alborghetti aveva minacciato un corteo di protesta davanti alla direzione generale di Milano

«Contro le Poste con me c’era tutto il paese»
Il sindaco che è riuscito a far smaltire gli arretrati: il mio segreto è discutere i problemi con la gente

SCANZOROSCIATE È
riuscito a convincere le Po-
ste che così non si pote-
va andare avanti. Infatti,
grazie all’intervento del
sindaco Massimiliano Al-
borghetti, la corrisponden-
za a Scanzorosciate è sta-
ta finalmente recapitata
dopo mesi di disagi e di
proteste. Il primo cittadi-
no c’è riuscito con inizia-
tive anche clamorose, co-
me l’annunciata marcia
su Milano
alla direzio-
ne generale
delle Poste e
sospesa so-
lo dopo l’in-
tervento del
«numero
uno» dell’a-
zienda in
Lombardia.
L’ingegnere
Pasquale
Marchese è giunto a Ber-
gamo per un incontro
chiarificatore, nel tentati-
vo di temporeggiare e far
desistere il giovane sinda-
co dal corteo che avrebbe
nuovamente richiamato
l’attenzione nazionale sui
disservizi postali. Ed è sta-
to lì che Alborghetti ha ot-
tenuto una clamorosa vit-
toria: lettere, raccoman-
date e giornali sono stati
finalmente consegnati. Per
riportare alla normalità
una situazione di gravi
disservizi, cronici ritardi,
precarietà di personale è
dovuta intervenire una ta-
sk-force di cinque posti-
ni supplementari fatti ar-
rivare apposta da Milano.

Sindaco, ma quali armi ha
usato per spuntarla sulle Po-
ste?

«Ho usato poche armi,
ma chiare: verità, sempli-
cità, senso di appartenen-
za alla mia comunità e so-
prattutto la consapevolez-
za di rappresentare i biso-
gni di tutti. Se sei sindaco
devi rischiare in prima
persona. Se c’è un proble-
ma bisogna buttarsi den-
tro, senza nascondersi. Bi-
sogna andare al cuore del
problema, forti del consen-
so generale».

Questo suo modo di agi-
re vale solo per il caso del-
le Poste?

«È la mia filosofia ammi-
nistrativa: andare a parla-
re con la gente, sentire i lo-
ro pareri su problemi e di-
sagi, chiedere consiglio
agli amici, anche di parti-
to, contattare gli amici
"più grandi", vale a dire

quei politici che hanno più
esperienza di me e capire
le strategie migliori da se-
guire. Nel caso delle Poste
ho avuto un po’ di fortu-
na, ma anche davanti al-
l’ingegner Marchese non
ho avuto paura: sebbene
da solo, in "campo neutro"
a Bergamo, nel faccia a
faccia ero sostenuto da
tutta la mia comunità. Ho
battuto i pugni, certamen-
te, ma soprattutto ho fat-

to capire i
tanti torti
subiti dalla
mia gente
per la pro-
lungata as-
senza di un
servizio
pubblico
sacrosanto.
E alla fine
l’ho spun-
tata».

A 30 anni è sindaco di un
paese...

«Sono originario di Ber-
gamo, ma vivo a Scanzo-
rosciate da sempre. Mi so-
no diplomato in meccani-
ca ai corsi serali dell’Espe-
ria e poi ho sempre lavo-
rato, facendo tanti mestie-
ri. Dopo il servizio milita-
re a Belluno, fra gli alpini,
e una fase di riflessione,
ho aperto un’impresa di
insonorizzazione, a Torre

de’ Roveri, che ora ha otto
dipendenti. A giugno mi
sposerò con Barbara».

Ha sempre frequentato l’o-
ratorio di Scanzo: catechi-
sta, gruppo adolescenti, ani-
matore. Poi l’impegno tra di-
sabili e malati.

«Volevo dare tanto, ma
mi sentivo stretto in ora-
torio. Volevo fare di più e,
allora, nel 1997 sono en-
trato nel Centro volonta-
ri sofferenza (Cvs) di Ber-
gamo, una grande famiglia
di disabili che chiedono
aiuto e hanno bisogno di
tanto affetto e tanto amo-
re: ogni domenica sono
con loro, ormai da otto an-
ni. Inoltre, dal 2000, du-
rante le vacanze di Pasqua
vado sempre con il Cvs a
Lourdes. È un’esperien-
za forte, che dura da cin-
que anni, che ti smuove
tutte le volte, per la carica
di vita che porti al ritor-
no nel lavoro, fra gli ami-
ci, in famiglia. C’è tanto
sacrificio, ma senza sacri-
ficio non si apprezza la vi-
ta».

Dall’impegno sociale a
quello politico?

«Dapprima nei Popolari,
poi nella Margherita. In
questo cammino mi han-
no aiutato tanti amici: per
esempio Arrigo Casati,
sindaco di Scanzoroscia-

te dal 1990 al 1995, e
Beppe Benigni, consiglie-
re regionale. Mi sento por-
tato al sacrificio, ma an-
che all’umiltà: in tutte le
cose bisogna imparare,
farsi consigliare, non si
può conoscere tutto da su-
bito. In questo, devo rin-
graziare tante persone,
che mi hanno sostenuto e
hanno creduto in me. Dal
1999 al 2004 sono stato
assessore ai Servizi socia-
li, con il sin-
daco Diego
Belotti. Poi,
quando so-
no diventa-
to primo
cittadino,
ho tenuto
per me la
delega ai
Servizi so-
ciali, un
settore a
cui tengo molto».

Ma qual è il suo punto for-
te?

«Per ottenere qualcosa
bisogna porsi in maniera
onesta. Non bisogna im-
provvisare, ma sapersi
muovere nei meccanismi
della macchina ammini-
strativa. E occorre essere
onesti con se stessi, incon-
trare la gente, indagare sui
problemi, chiedere infor-
mazioni. È essenziale co-

noscere la comunità, in
particolare avere dei pun-
ti di riferimento chiari e fi-
dati. Per me lo sono gli
amici della Margherita,
con i quali mi confronto
sempre, anche nel caso
delle Poste. Solo quando
ho compreso bene la si-
tuazione, mi scateno».

Amministrare un Comune,
con quali problemi?

«Scanzorosciate, per la
sua conformazione geo-

grafica, pre-
senta tanti
problemi.
Innanzitut-
to, le manu-
tenzioni: c’è
sempre
qualcosa da
fare con co-
sì tante fra-
zioni e non
si riesce ad
arrivare

dappertutto. Abbiamo 10
chilometri quadrati di ter-
ritorio comunale e oltre 70
chilometri di strade: la cu-
ra delle cose è difficile. Ma
lo stare con la gente mi
aiuta a capire i problemi.
Inoltre, c’è Davide Casati,
l’assessore alle Manuten-
zioni: senza di lui non sa-
prei come fare, perché rie-
sce sempre a essere in
ogni posto».

Tiziano Piazza

«Nel confronto 
con i vertici

dell’azienda non ho
avuto paura: sapevo

di rappresentare 
i bisogni di tutti,

dell’intera comunità»

«Chiedo sempre
consigli agli amici,

anche ai politici.
È solo quando ho
compreso bene 
una situazione 

che mi scateno»

Il sindaco Massimiliano Alborghetti, imprenditore di 30 anni, ieri è sceso in campo per spazzare la neve dalle strade

.TERNO D’ISOLA.

Una nuova sede a canone bloccato? La direzione tace
Il Comune offre alle Poste ampi spazi in via Roma e da quattro mesi attende una risposta. Ma a Bergamo spiegano: «Non compete a noi»

I locali in via Roma a Terno offerti dal Comune come sede per le Poste

TERNO D’ISOLA Da quattro mesi
l’Amministrazione comunale di Ter-
no d’Isola ha offerto alle Poste un uf-
ficio ampio otto volte la sede attuale,
ma a oggi non ha ricevuto nessuna ri-
sposta.

La nuova sede postale offerta dal
sindaco Rossano Longhi alla direzio-
ne provinciale delle Poste è rappresen-
tata dagli ex locali della Deutsche
Bank, lasciati liberi nel 2003, sulla via
Roma, nel centro del paese. L’Ammi-
nistrazione comunale ne è venuta in
possesso attraverso il programma di
intervento integrato firmato con una
società privata a ottobre, e subito ha
preso contatto con la direzione delle
Poste, attraverso la direttrice dell’uf-
ficio del paese, facendole avere la pla-
nimetria e la proposta di cessione. Nel-
l’offerta era sottolineato che non ci sa-
rebbe stato aumento del canone di af-
fitto per due anni in quanto un miglior

servizio postale avvantaggerebbe so-
lo la comunità. «Ci auguravamo che
ci contattassero subito, invece, alla fi-
ne di novembre non avendo ricevuto
nessuna risposta, abbiamo scritto al-
la direzione delle Poste di Bergamo e
per conoscenza alla direttrice delle Po-
ste di Terno, sollecitando il contatto –
riferisce Giovanni De Luca, assesso-
re al Bilancio e delegato dal sindaco
Rossano Longhi come interlocutore
principale con le Poste per la questio-
ne –. A dicembre abbiamo ripetuto l’in-
vito attraverso la solita lettera rac-
comandata e così anche a gennaio,
senza avere però una replica. Eppu-
re i locali offerti avrebbero avvantag-
giato anche i dipendenti, che oggi la-
vorano in uno spazio ristretto». 

L’attuale ufficio postale è sul retro
di palazzo Bravi, e dà sul parcheggio
dell’omonima via. È un ambiente di
circa 50 metri quadrati, con tre spor-

telli e un ristretto spazio per il pubbli-
co. Vi lavorano quattro persone, oltre
ai due portalettere che devono smi-
stare la posta. Era un locale adatto
a un paese di quattromila abitanti,
mentre oggi Terno d’Isola conta circa
6.400 abitanti, oltre ad avere sul ter-
ritorio industrie, commercianti, arti-
giani e aziende del terziario con esi-
genze diverse dal passato. I nuovi lo-
cali offerti dall’attuale Amministrazio-
ne per interessamento dello stesso sin-
daco Longhi, si trovano in via Roma,
al pianoterra di un condominio, con
ai lati il fiorista e la ferramenta. Lo spa-
zio è di circa 300 metri quadrati al pia-
no terra, con accesso facilitato anche
alle carrozzelle e agli anziani, e cen-
to metri quadrati al piano interrato,
dove c’era il caveau della banca; que-
sto spazio potrebbe divenire deposito
e smistamento della posta. «Spostare
l’attuale ufficio postale in questa nuo-

va sede di via Roma è tra le priorità di
questa amministrazione comunale –
afferma Giovanni De Luca –. Dareb-
be un servizio più consono alle esigen-
ze della popolazione e alle realtà eco-
nomiche e inoltre migliorerebbe l’am-
biente di lavoro per i sei dipendenti.
Gli spazi che offriamo non devono su-
bire tante modifiche: hanno già tut-
te le sicurezze, basta solo dare una
pulita e collocare l’arredamento. Inol-
tre lasciamo l’affitto invariato per i pri-
mi due anni per agevolare le Poste». 

La direzione provinciale delle Poste
di Bergamo, interpellata in merito, ha
fatto sapere che è a conoscenza del-
l’offerta del Comune, ma la gestione
degli immobili dell’azienda Poste per
la Lombardia è di competenza del Po-
lo immobiliare Lombardia. All’ufficio
di Milano però ieri non rispondeva
nessuno.

Angelo Monzani
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